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Per soddisfare al deside­
rio mostrataci da molti dei 
nostri benevoli lettori du^ 
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 
Li* mm 

Oli abbonamenti decorrono 
dal 1 al i5 del mese. 

mm 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, i4r. — Il Journal offickl no­
mina Chandordìj ambasciatore ìnlspagiia. 

MADRID, 3, — 43j823 coscritti si. sono 
diggià presentati. Le esenzioni oiilitari 
produssero 47 milioni di reali, 

MADRID, 4. — Sagasta fu incaricato 
di formare un nuovo Gabinetto, che 
fu cosi composto: ^ Sagasta alla pre­
sidenza ed interno, Ulloa agli affari e-
steri, CoImpnarcS'alia giustizia. Serrano 
Dedoya afta guerra, Camacfio alle finanze, 
Arias alla marina, Navarro Rodrigo ai 
commercio, Romero OrHz alle colonie.» 

BELGRADO, 4. — Il prìncipe Milano 
arriverà il 1̂^ corr. a Torino, ove sarà 
ricevuto dal Re d'Italia. 
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a iwi<^ psSMico 
6U iiUimi telegrammi, di Spagna non 

sono favorevoli allo armi cariiste: sem­
bra infatti che gli asse di an ti di Puy 
cerda, non essendo riusciti ad impa-
dronirstne nei giorni scorsi, abbiano 
dovuto abbandonare l'impresa, dirigen­
dosi ad altra volta. E dovrebb' essere 
per non più riiornìrvi, giacché gli abi­
tanti discesero a iiourg-Madame, e lascia 
rono libero corso alla gioia riabbrac­
ciando le loro famiglie. 

È uno scacco che riesce ancora più 
sensibile alle armi cariiste, che non sia 
l'abbandono di Bilbao; poiché Bilbao 
era una piazza di ben maggiore impor­
tanza che non sìa Puycerda; d'altronde 
il grosso dell'esercito repubblicano era 
venuto in suo soccortìo, costrmaendo ì 
carlisti a levarne l'assedio, mentre Puy 
cerda non si è d'fcsa che colle risorse 
sue, ben, più limitate ohe non fossero 
quelle di Bilbao. 

Speriamo che i Carlisti non ci fac­
ciano la brutta sorpresa di ritornare 
colà d'onde sono partiti, e che il loro 
abbandono della Ville del Dâ p non sia 
soltanto momentaneo. A buon conto nel 
frattempo le forze repbubiicatm avranno 
potuto raccogliersi, e una buona parte 
sarà in caso di far fronte a Saballs e 
a Tristany, èe ritentassero P impresa. 

R governo dì Madrid ha bisogno di 
dare impulso alle operazioni militari ora 
più che nriai, se vuol rendere l' onore 
meritato a quelle potenze, che furono 
le prime a procurargli un isppoggfo mo­
rale col fatto d.l riconoscimento. 

I commentì della stympa su questa 
fase diplomatica del riconoscimento spa 
gnuolo non sono ancora terminati: il 
r.fiuto della Russia ne offre ii princi­

pale alimento, il che non toglie che se 
ne faccia oggetto di discnissione anche 
nelle sfere governative dì quei paesi, 
dove l'inìKÌatìva della Germania trovò 
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il terreno più propizio. 
I giornali ufficiosi di Berlino, senaa 

nascondere la loro dispiacenxa pel ri­
fiuto della Russia, mettono però tutto 
Vimpegno a dimostrare che raccordo 
fra i due governi non può essere tur­
bato da un dissenso momentaneo. Ne 
conveniamo : tuttavia non è cosi facile 
a persuaderci che un accordo possa 
dirsi rafforzato da una divergenza di 
vedute, per quanto si voglia menomare 
V entità del fatto su cui la divergenza 
si manifesta; e secondo noi gli affari 
di Spagna entità ne hanno molta. 

In Austria, e più ancora in Francia, 
si è quasi pentiti di aver precipitato una 
decisione. È probabile che se le inten 
zioni della Russia fossero trapelate pri­
ma, tanto a Vienna che a Versailles 
avrebbero esitato lungamente nell'ade­
rire alle proposizioni del sig. di Bismark. 
Forse in Austria, dove il partito ger­
manico cresce ogni giorno d'influenza, 
non si sarebbe in qualunque caso tro­
vato modo di resistere; ma la Francia 
poteva benissimo star sulle sue dietro 
l'esempio della Russia, e altrettanto po­
teva fare ringUilterra. 

A Versailles se ne accorgono quando 
è già troppo tardi ; non sono quindi né 
opportune, né dignitose le rimostranze 
die i deputali legititimisti vanno fa­
cendo in seno della commissione per­
manènte contro il riconoscimento, e se­
condo noi dovrebbero acquietarsi alle 
dichiarazioni del ministro degli esteri, a 
tenore delle quali la Francia rispetterà 
negli affari interni della Spagna il prin­
cipio del non intervento. 

Altre interrogazioni furono fatte, ma 
dì mediocre importanza in seno alla 

l Commissione sul regime della stampa, 
e snir invio di una nave francese nelle 
acque delia Bidassoa. il ministro della 
giustizia diede dai suo canto l'annunzio 
che ii processo dei complici nelP eva­
sione di Bazaine incornineierà il i4 cor­
rente. Noi siamo persuasi che questo, 
incidente giudiziario non aumenterà *il 
credito del governo francese. 

U Journal Officici annunzia la nomina 
di Chaudordif all'ambasciata di Spagna. 
È conosciuto come valente diplomatico, 
e seppe farsi apprezzare da tutti i par­
titi, anche nell'epoca fortunosa del go­
verno della difesa nazionale. 

Un dispaccio da Madrid segnala il 
successo confortante della coscrizione, 
contrariamente a quanto aveano divul­
gato j. dispacci carlisti. In sostanza se 
le notizie madrilene sono ispirate alla 
verità, noi dobbiamo concludere che il 
governo repubblicano naviga col vento 
in poppa. Dal successo delle operazioni 
militari contro i carlisti dipende in gran 
parte anche ìa piega degli avvenimenti 
politici. 

Si annunzia bensì la ricomposizione 
ministeriale, preconizzata da tanti giorni 
con Sagasta alla Presidenza ed air in­
terno, ma poiché la maggior parte de­
gli altri ministri, i più importanti, ri­
mangono, non crediamo che il cambia­
mento d* indirizzo sarà molto profondo 

meno forse nel senso di preparare i! 
terreno più favorevole ad un'alzata di 
scudi aìfonsista. 

Ecco, Stìcoutìo il Guartel JReal, la. 
tradujìiono di alcuni paragrafi della 
lettera iiidiriz^ìata dal couto di Cham-
bord a Don Carlos ; 

t Mio carissitno nipote 
« La soddisfazione che ho provato alla 

lettura della vostra lettera, per Pener 
già dei sentimenti, che vi si riflettono, 
è non meno viva detP interesse, eh' essa 
m'ispira in tutti i suoi dettagli. So ap­
prezzare ai loro] gius+o valore i mo­
tivi che vi hanno indotto a dirìgere il 
vostro memorandum alle potenze cri­
stiano. 

« Il disprezzo è, in regola generale, 
la migliore risposta da fare alle impo­
sture rivoluzionarie; ma la calunnia 
giunge talvolta a tali eccessi che non 
si possono tollerare. Tale e il caso in 
cui oggidì voi vi trovate. 

« Amo sperare tuttavìa che dopo la 
lettura dei fatti da voi esposti con tanta 
chiarezza, le potenze di cui si tratta, 
meglio inTormate, e prendendo del resto 
per guida il loro proprio interesse, non 
continueranno ulteriormente a chiudere 
Porecchio alla verità, e non offriranno 
al mondo il triste spettacolo che noi 
contempliamo. 

«Non ho bisogno di dirvi come sa­
remo felici, vostra zia e mC;, quando 
ci perverrà la notizia del trionfo della 
causa legittima in Fspagna. 

4 Giù Dio vi accorr'ò segni visibili 
della sua protezione; egli vi sosterrà 
sino alla fine, perchè voi gli sarete sem­
pre fedele, non combattendo, come l'a­
vete fatto fin qui, che per la sua gloria, 
per la felicità del vostro popolo, e per 
il trionfo della Chiesa cattolica. 

« A parte dì ciò, son pieno di fì'iucia 
nelle preghiere della vostra santa ma­
dre. Coraggio dunque, mio e; ro nipote, 
e ferma speranza 1 

0 Credete ai mici voti più ardenti, e 
contate suU' inalterabile arnieizia del 

Vostro a/fezionatissimo. 

NOTIZIS ITALLi'NE 

ROMA, 3. -- U barone UxUull, mini-
stro di Russia presso il nostro governo, 
è ritornato fino da ieri mattina a Roma, ! 
d(>ve si tratterrà qualche giorno, 

— Ieri sull'altipiano di Monte Mario 
ebbe lucgo una marcia manovra. 

Martedì prossimo avrà luogo una fa­
zione campale a fuoco, alla quale pren­
derà paite tutta la guarnigione. 

FIRENZE, 3. .-. La Nazione dico: 
É a nostra notizia che la Commissiono 

per la contabilità generale dello Stato 
deliberò martedì di incominciare i suoi 
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lavori, constatando quali sieno ì sistemi 
attualmente in uso per raccogliere gli 
elementi della scrittura nelle diverse 
pubbliche ammLnistra7.Ìonì, ed affidò l'in, 
carico (li codesto stuiio preliminare ad 
una Sotto Commissione presieduta di.il 
conte de Carabray Digny, e composta 
dai signori comm. Pìcello, ragioniere 
generalo, comm. Berruiì, e commen­
datore Gusbarri. 

Il lavoro commesso a questa Sotto 
Commissione è un lavoro di lunga lena, 

che dovrà servire di base e di punto 
dì partenza alle operazioni della Com* 
missione, la quale per conseguenza non 
potrà riprendere le sue sedute prima 
del pjossimo novembre. 

MILANO, 4. ™- É giunto in Milano il 
nostro amico onor. Massari, il quale si 
fermerà qualche giorno tra noi. Godia­
mo di averlo visto perfettamente ri 
sanato. (Perseveranza) 

ISERNIA, 2. — Ci scrivono da Ve-
nafro dice V UnVà Nazionale di Napolî  
che il circondario d'Isernia è lutto sos-
sopra per l'apparizione di una grossa 
banda di briganti, che noi già annun 
7.iammo alle autorità politiche della pro­
vincia dui Molise. Si avvicina la ven­
demmia, e que* paesi sono impensieriti 
come ne'tempi d'infausta memoria del 
forte del brigantaggio, A dì 28 agosto, 
sulla via che da Prata Sannita mena a 
Venafro, otto briganti armati di tutto 
punto depredarono Ire imlividui, tra i 
quali un orefice por 2d00 ducati. Si ri­
tiene che questa banda sia composta in 
gran parìe dogli evasi dal bagno di 
Orbetelto, guidati, a quanto dicesi, da 
Alessandro Fuoco fratello del famigerata 
Domenico, ucciso a Piccinisco. 

ANCONAj 3. - Da due giorni è in 
questo porto la nave americana Juniata. 
La comanda il capitanò Braine, ha 8 
cannoni, e 283 uomini d'equipaggio. 
Proviene da Manfredonia, e si fermerà 
in Ancona fino a sabato mattina, giorno 
in cui partirà per Venezia. Scopo del 
viaggio è la solita vìsita che ad ogni 
determinato perìodo una nave degli Stat 
Uniti fa ai coaauUiU di q\ieUa inazione, 
nelle varie località dei globo dove sono 
stabiliti. [Corr. delle Marche) 

FORLÌ', 3. - Togliamo dalla Boma-
gna: 

Stamane furono trasportati in queste 
carceri giudiziarie i3 individui da Ce­
sena, che si dicono complici della uc­
cisione dai conte Antonio Aldini, avve 
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nuta sabiìto.scprstO. 
MISTRETTA, 30. -~ Una lettera da 

Misiretta alla Gazz Ita di Palermo assi­
cura che i briganti, i quali, come nar­
rammo ieri l'altro, uccisero, all'avvici 
narsi della truppa, il signor Giovanni 
Sciortino ricattato, avevano già estorto 
alla famiglia di questo infelice ItiOO 
onze. 

incaricalo altresì un architetto di pren­
dere tutti i disegni del palazzo di Ver­
sailles, giacché ha m animo di farne 
costruire uno simile a Monaco. 

— La Libcrtè annunzia che il signor 
Schneider sentiva l'altro ieri qualche 
miglioramento nella sua grave maiatlìa. 

— Q ministro della guerra ha man* 
dato generali jper ispezionare tutte le 
fortezze della Francia, massime quelle 
peste verso le frontiere. 

— I deputati della Sinistra contimmno 
con la pubblicazione di apposite lettere 
a render conto della lor condotta ai loro 
elettori. ' 

SPAGNA, 30. — Il comandante in capo 
deir esercito di Catalogna marcia in 
soccorso di Puycerda, che resiste sem­
pre ai carlisti. 

DANIMARCA, 29. — I giornali danesi 
si lagnano delle severità che le autorità 
tedesche nello Schlesvig usano contro 
sudditi della Danimarca. 
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Un pastore danese fu arrestato senza 
motivi e due sudditi danesi vennero e-
spulsi dallo Schlesvig per aver preso plirte 
a Fredericia alla festa del 6 luglio. Un 
tipografo danese fu espulso perchè aveva 
lavorato in una tipografia della Gazzetta 
Danese. 

ATTI OFFICIALI 
. . : . • — , 1 ' . : ^ ^ 
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La Gci.szetia Ufficiale del 3 settembre 
contiene: 

R. decreto 9 luglio sull'accertamento 
delle rendite liquidate pei beni stabilì 
devoluti al DemaniQ. 

tìisposmom nel personale dipendente 
dai ministeri dell'interno e della sriustizia. 

CORRISPOINDENZA DELLA PROVINCIA 
^ — I • • fimm 
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NOTIZIE BSTBRE 

FRANCIA, % — Anche il Tflys, gior­
nale bonapartista, biasima le intempe­
ranze di linguaggio dei vescovî  e, a 
proposito del discorso di mons. Freppel, 
scrive quanto segue : 

• Già più volte i vescovi colla loro in­
temperanza di linguaggio hanno penato 
dei gravi imbarazzi al governo dal punto 
di vista dell^ relazioni estere. Sarebbe 
tempo che questi prelati capissero che 
prima di assere vescovi sono francesi, 
e che se dal punto di vista cattolico 
possono difendere il Papa e la Santa 
SedCj è loro dovere di non essere una 
sorgente di imbarazzo e di noia poi go­
verno del loro paese che li ha nominali 
e li paga. > 

— 11 Re di Baviera, lasciando Parigi, 
ha voluto che fossero distribuiti ai |io-
veri, per suo conto, 4000 franchi, fla 
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AfonscHcs 3 $etiemhf&., 
É stato un bel discorso, e giustamente 

plaudito dal còllo uditorio quello che il 
sindaco Pertile tenne domenica scorsa 
nella magnìfica sala dei nostro Gabi­
netto di Lettura, solennizzandosi la di­
stribuzione dei premi agli alunni delle 
scuole elementari maschili, perciocché 
se egli non credette attenersi ad una 
accurata analisi dei profitti di quest'anno 
(e conveniva farlo e sarebbe piaciuto), 
ci ha compensati col trattare invece 
sulle generali della necessità della ìstrU' 
zione e del lavoro. » 

E vi riuscì con novità di concetti e 
vivezza di stile, e non senza lanciare le 
sue pietruzze a quegli elementi che nella 
Società.paiono destinati unicamente al­
l' ufficio di remora, e che si moslrano 
irriducibili alla vita dei nuovi tempi. 

E come in quest'ordine serio dMdee 
lo avea preceduto l'egregio Tedeschi, 
mi sarei augurato che lo avesse seguito 
anche il maestro Zaniai, il quale col 
suo discorso ha destato invece qualche 
cosa dì simile al polverìo che succede 
alla rovina d'una vecchia casa, tarit'era 
rigonfio il suo dire e privo del prezioso 
requisito della opportunità. 

Di mollo, comprese le condizioni della 
Spagna, egli ha toccato, fuorché delle 
scuole serali, o assai poco di esse che 
erano il tema annuniiato nel proemio di 
quella lettura. 

Questo forse dipenderà perché par­
lando ogni anno dello stesso argomento^ 
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al maestro Zanini annoia il ripeterli, 
ma in tal caso meglio è star zitti che 
venire in mezzo a dei ragazzi a trattar 
loro di cose che non capiscono, o a 
gente, che invitata a sentire un discorso 
sulla istruzione non intende di assistere 
in cambio a dello schiccherate politiche 
0 a delle allusioni contro i Papi, inutili 
perchè già lasciano la nebbia o il sole 
che trovano. 

Creda puro anche il sig, Zanini che 
è tempo di smettere certi luoghi comu­
ni, sopratutto psrlando alla generazione 
cui incombe di alzare il livello intellet 
tuale e morale del paese, compito dif-
fìcilmenle conseguibile se le tocchi il 
guaio che per isventura assale ogni po­
polo il quale muti Stato non essendovi 
preparato: di non darsi, cioè, che alla 
politica e farla entrare dapertutio, in 
chiesa, davanti i giudici, negli affari, a 
tavola fra amicu ,. t 

(Creda pure ilsfgnor; XanDini che se 
a quegli studenti delle serali egli avesse 
parlato dei vantaggi che reca IMstru-
zjonOjjpeir esercìzio, delle professioni e 
dei mestieri, ed avesse mes?o in evi-
denza T indispensabiUtà di avere, spe­
cialmente fra npi,pperai e professionisti 
non fiioìo onesti, ma intelligenti ^gh ^• 
vreiabe accontentato il pubblica più di 
quanto non sia riuscito col discorso a 
mosaico che udimrap e che sono do 
lente di non poter approvare, 

Detlo questo tiriamo innanzi. 
,v.J|arledì.3era quel caro attore dram­
matico che è il Mazzocca ci ha messo in 
igcena la Bonm romantica avenlo a col­
laboratori la signora G. Brunorini, le 
sorelle Kf̂ §̂ ed altri .dilettanti. 
,̂ ,j.É jgperfluQ ch'io vi dica che il pub­
blico numeroso è rimasto contento della 
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esecuzione che non poj.eva essere mi 
gliore e lo dimostrò coi biittimani e col 
getto di lìori e con cortesi indirizzi. 
,, Î a signora KaUS Foscolo che indos­
sava gli ajt)iti di Vespina ha recitato con 
grazia,i^ senliraentp; ringenuita di Ca 
milla non pote.y,ia .trovare, ,vuoi per na­
tura 0 per istudio, una raperesentante 
più perfetta delia signora KausTaglia 
pietra; il rpm,auticÌ8mo della Contessat 
il dottor Nuvoletti e quella buona pasta 
di maritof più fedeli interpreti della sì-

' I • ' " 

gnora Brunorini, di Mazzocca e di Caffl, 
Ed altrettanto bene hanno recitato lo 
seconde parti. ; , 

Ducimi davvero che i nostn filarmo­
nici abbiano giustamente risoluto di 
non prestar piùj'opera loro perchè 

'altre volte potremmo passar bene una 
serata come l'abbiamo trascorsa mar 
'tedi. 

Ma a questo Jncoj^venìente provve­
dere, io spero, la Società,del Teatro che 
dev'essere raccolta domani o poi, o vi 
provvederanno i,nuovi proprietari del 
Teatro della cui vendita si sta trattando. 

Addio M. 
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Processo Macola-Silvestri 

Trxbni ia l e Coi*rcKÌoiia1c 
DI VENEZ[A 

Udiènza del di 4 settembre 1874. 
Presidente. Armellini. 
P. M. Crvellari. / 
Imputato. Ettore dott. Macola. 
Difensori. Avv. Taddei, Tecchio, Fio 

riolL ; 
L'udienza è aperta alle ore 10 ant. 
Il P. Me annunzia come fosse stata 

fatta istanza dalla difesa del Macola, 
perchè venissero aquìsitì al processo i 
codici petrarcheschi. Il presidente, a 
vendo aderito a questa istanza, 11 P. M. 
telegrafava al Pretore di Monselice, il 
quale rispondeva immediatamente, che 
i detti codici sì trovavano chiusi nella 
casa del Petrarca dì proprietà del car­
dinale Silvestri. 

L'avv. Tecchio sì limita a stabilire 
trattasi'dì corpi dì reato e quindi 

che senza i medesimi non si può pro­
seguire nella trattazione della causa. 

Il P. M, constata che il corpo di reato 
è il libro del dott. Macola; che questi 
ha dichiaralo nella prefazione del me 
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desìmo di aver copiato testualmente 
datìfli stessi; chiede che sì prosegua 
nella trattazione del processo. 

L'avv. Tecchio insìste nella sua istan­
za, mostrando come e difesa e tribu­
nale sieno in facoltà di disconoscere le 
confessioni stragìudiziali dell' imputato. 

Gli avv. Taddei e Fiorioli sì associano 
al loro collega. 

Il Tribunale accoglie l'istanza della 
difesa ed ordina il trasporto dei codici 
dì Arquà. Fissa per la trattazione della 
causa il giorno di venerdì U corr. alle 
ora 9 1(2 ant. 

L'udienza è levata alle ore l i . 
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SUL PROGRESSO DELLE SOCIETÀ' 
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(Estratto dal Giornale B}fitter fur das 
àeutsche Genossenschaftswescn del 21 a-
gosto_ 1&74). , 

jÈ un fatto incontrastabile î̂ he le Bnn 
che Popolari (Società di anticipazioni e 
sconti) ebbero origine e prosperiirono 
particolarmente in Germijpìa e .,da qui 
furono trapiantate pei pa^si vicini. Da 
circa otto anni presero il maggior svi­
luppo in Italia, ove gli scritti del redat­
tore di questo foglio, SGhultzeDelitzsch, 
hanno trovato valenti jpropugnatori e 
traduttori, Soltanto in via d'esempio cite­
remo il Luzzatti, che ha il merito distinto 
di aver creato in Italia le Banche popò 
lari, ed i professori Errerà e Vigano, la 
cui bella fama mejMt̂ jtnenle varcò i con­
fini della loro patria. Nella schiera di 
questi ed altri valenti fautori delle Ban­
che va onnp>r£jrato l'egregio professore 
di economìa e statistica a Padova, Au 
gusto Montanari, sulla cui opera recen­
tissima: il credito popolare (Piidova, ti 
pografia Sacchetto, 1874) ci corre l'ob­
bligo di richiamar l'attenzione dei nostri 
lettori. 

L'autóre, che per una serie di altri 
scritti gode già meritata fama, ci offre 
nella prima parte de! suo inieressante 
libro una massa di preziosi dati sulla 
storia del Credito popolare dai primordi 
dei Monti di Pietà nel medio evo fino 
alle odierne Banche popolari, il cui nu 
mero anche in Italia cresce di giorno 
in giorno offrendo lietissimi risultati. 
Mentre nel 1865 ne esìstevano soltanto 
quattro, il loro numero fino all'aprile 
del corrente anno ascese a 93 con un 
capitale sociale effettivamente versato 
di L. 33,084,594. 

L'esposizione storica, che dà prova 
della diligenza, profondità ed erudizione 
dell'autore, è un merito-spulciale di que­
sto libro, che distinguesi in pari tempo 
per la chiarezza e venustà della forma. 

Pur qui riconosciamo la storia mae­
stra, che pone a! caso le generazioni 
future dì trarre profìtto dalle esperienze 
del passato, di vegliare stando sulle 
spalle degli antenati con più maturo 
sguardo ai bisogni del presente, ed av­
viarsi cosi allo scioglimento del proble­
ma sociale, la riconciliazione fra il ca­
pitale ed il lavoro, meta cui in guisa 
benefica possono asp^are le Banche po­
polari, le quali sono un mezzo potente 
a combattere l'antinomia fra il super­
fluo e la relativa povertà ad attenuarla 
e ad eliminarla a poco a poco. 

Ci piacque in particolar modo il caldo 
, amore con cui il Montanari tratta il sub 
hirgomento, la lode che giustamente e 
senza invidia tributa al creatore delle 
Banche germaniche, mentre con patriot­
tico entusiasmo ricorda pure coloro che 
in questo importante campo sì resero 
benemeriti in Italia quali iniziatori, ed 
anzi tutti il professore Luzzatti, al quale 
giustamente fu dedicato lo scritto come 
al benemerito fondatore del sistema di 
credito popolare prosperante in Italia. 

Se nella p;trl.e storica vediamo' la fe­
deltà e precisione che dinota il diligente 
esaminatore, riscontriamo nella parte 
pratica quel concetto chiaro e positivo 
dei problemi presi a disamina, che ren­

dono il libro dégno dì esser Ietto e stu­
diato da Ojgnuno che abbia un qualche 
interesse per T istituzione delle Banche 
popolari. 

Limitandoci a questi pochi cenni sul 
libro del Montanari e riservandoci di 
ritornare sull'opera maggiore pubbli­
cata in concorao a Tullio Martello, espri­
miamo la nostra gioia che il progresso 
delle Banche in Italia, s'anco non nel 
grado che in Germania,,dì anno in anno 
cresca in esterisìone e profondità, e strìn­
giamo la mano al nostro collega, che 
con serietà dedicasi ai suoi studi, per 
servire alla scienza e per favorire in 
pari tempo una istituzione destinata a 
promuovere il benessere della nazione 
e rendere possibile Vi pace sociale» 
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Scuola Comunale di disegno pe-
gli artigiani. — I "saggi degli alunni di 
questa scuola, sita nell'ex convento di 
S. Francesco, ed avente 1* in gl'esso per 
la Vìa Seiòìbto del Santo, rèst'èrànho 
esposti al pubblico a cominciare da do 
mani e fino a giovedì p. v., dalle ore 
11 ant. alle 3 pom. 

Collegio delle Btnacigse. - ' Nel 
giorno 3 corrente alla presenza dei chia­
rissimo Provveditore agli studi signor 
cavj Lepora, del sig. comm. prof To 
lomei e dì eletto uditorio, sì diede il 
pubblico saggio annuale di music;ì con 
giunlamente a quello di hngua francese. 

Alla chiusa della seconda parte del 
trattenimento ed alla chiusa finale ven-

I • ' 1 • 

nero da alcune delle alunne eseguiti 
due cori con accompagnamento di piano. 
Nei 17 pezzi per detto istrumento, 7 dei 
quali a quattro mani, 3 a sei mani, 2 
ad otto mani per due pianoforti, 5 a due 
mani, ebbero campo di farsi conoscere 
ed apprezzare tutte le allieve nello studio 
del pìar:o, incominciando dalle più no­
vìzie sino a quelle ornai molto inoltrato. 
Tu,vte, ^relativamente, vi spiccarono per 
sicurezza, regolarità di ritmo e preci­
sione, nonché, le, più avanzate per (qua­
lità di tócco, per colorito ed espres 
sione. 

Le più distinte fra le allieve musicali, 
se la memoria non mi tradisce, furono. 

:f 

le signorine Saetta, Gravag-iì, Ancilotto 
Silvia, Appoloni e Crescini, le quali as­
sieme ad alcune altre vennero anche 
onorate di premi speciali, loro distribuiti 
dal sig. compi, prof. Tolomeì. 

Una parola di e)ogio a tutte e spe-
ciìdmente alla chiarissima signora Me 
lincia Nobili che sa con lama bravura 
e tanto amore istruirle in questo ge­
niale studio, fatto cmai elemento neces-' 
sario dì educazione d'ogni agiata ra 
gaZ'̂ '̂ r I 

Uà' altra parola di sentito elogio al-, 
l'abilissima istitutrice per lo studio delia 
lìngua francese. Anche in questo ramo 
del trattenimento si riscontrò franchezza 
e sicurezza in tutte le allieve delle varie 
ellissi; e dal graduato saggio offerto, fu 
dato di leggieri accorgersi d(?l valore 
intrìnseco dì questa parte d' in.segna-
mento; e delle vìve congratulazioni da 
tutti ricevute può andare ben lieta la 
benemerita signora Teresa Ronzani, che-
con tanto zelo ed amore dirige quell'an­
tico e rinomato istituto. 

Ift(innog'js;tatÌ dall ' nrngano del 
giorno 22 giugno p. p. 

Ili elenco di oHerte dei Comuni: 
Montagnana . . . , L. 300 
Arzergrande , . , , » 30 
Campodarsego . . , » 20 • 
Boara Pisani . . . . i ' 20 

Nel giorno 26 agosto p. p. il Comitato 
proviriciale ha distribuito nel modo se­
guente la somma di L. Sl/iGbjSG finora 
raccolta dalle offerte della Provincia e 
dei Comuni. 
Al Comune di CnstelbUdo L. 

S. Vitale. , . . '. . » 
S. Margherita d'Adige , * 
Merlara . - . , . . » 
Saletto » 
Gasale dì Srodosia . . » 

Questa ripartizione fu fatta in 
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li,573Kl 
b.BlO.81 
2,078.66 
1,465.20 

541.68 
296.-

base ad 

elenco dei danneggiati che venne tìòm* 
pìiato d*accordo coi Sindaci dei Comuni 
colpiti dal disastro, coli' uf&cio del Genio 
civde dì Este, e col membri del Gomi­
tato provinciale che si sono recati sui 
luoghi per prendere esatta cognizione 
dei danni, e delle circostanze di coloro 
che li soffersero. 

Un giusto desiderio. — Partendo 
da Este e da Montagnana, come da tanti 
altri Comuni interessati che possedono 
ottime vie di comunicazione facenti capo 
sulla strada Este Montagnana, se eì diri­
giamo sul territorio di Ospedaletto in 
centriamo una strada da sud a nord 
bene mantenuta che ci conduce fino al, 
Frassine. regio fiume, valicato il quale 
trovasi il territorio vicentino, aì cui 
limiti comincia una strada benissimo 
consolidata che mena a Vicenza, 

E una cosa che fa stupore il vedere 
come questo tratto che "unisce le due 
Provincie sia ' impossibile àJ commercio 
industrlaié e dei trasporti, 

Difattì voi trovate che ifra quattro 
rampe di ascesa e discesa, la prima 
sopportabile e le altre ttó orribili', col 
locato in fondo al fiume, havvì un pas­
sante dì tavole messo sopra due barche, 
le quali, quando il pelo d'acqua si alz^ 
costituiscono un passo volante arduo è 
spesso pericoloso ai transiti. 

Furono già intrapresi a nostra me­
moria degli studi per la co.itruzìone 
di un ponte (L\ un Consorzio di Comuni, 
e.nel nòstro Consiglio Provinciale venne 
discussa la miissima di classificare tra 
le Provinciali il brevissimo tronco dì 
strada sopraletto. Ma il Consiglio, forse 
non conpscendo a fondo l'importanza 
del luogo e la difficoltà delle comuni' 
cazioni, votò un ordino del giorno ne­
gativo. 

È a nostra cognizione che dal muni­
cipio di Ospedaletto furono fatte rimo­
stranze, al Ministero dei Lavori Pub­
blici perchè il Consiglio Provinciale 
ritornì sopra la massima abortista la 
prima volta. 

E perciò noi facciamo voti che la 
Deputazione voglia appoggiare i giusti 
dcsiderii e-bisogni di tanti interessati 
trovando un temperamento perchè sia 
costruito il ponte e classificata quella 
strada Provinciale come lo è quella 
di continuazione sul territorio vicentino 

M. 
HaceoUA di Hiue attribuite a Fran 

Cesco Petrarca -Padova,Prosperinl, 1874. 
Le pubblicò il cav. Pietro Ferrato, 

nell'occcìsione del centenario petrarche­
sco; né mi distendo in troppe parole dì 
lode, perchè la diligenza e l'intelligenza 
del valerne professore padovano è nota 
a tutti coloro che amano i buoni studii, 
e che hanno veduto per conseguenza le 
altre molte pubblicazioni di luì. Solo 
dirò, che la pubblicazione presente ag 
gunglia e supera le molte altre per la 
importanza della materia, e per l'amore 
col quale tal pubblicazione è condotta. 
Circa all'autenticità di esse rime né l'e­
ditore l'accerta, ne.io diqò di crederci, 
dirò solo che alcune sono assai belle; 
e che ad ogni modo questo libro è una 
garbata raccoltina ; alla quale accrescono 
pregio le dotte notizie bibliografiche, e 
le accurate Note filologìchei che il pro­
fessor Ferrato vi ha aggiunte. 

[Dal Borghinit giornale di filologìa e 
di lettere italiane diretto da Pietro Fan-
fani). 

ProfSisiiua luicrcssaute publtll-
oasKioue. — I signori Martin e L. Tho-
miis vanno ad intraprendere un lavoro 
veramente: utile. Essi pubblicherjnno 
una Cìnida Annuario cVItalia per 
il commerciot Vindastriat Vagricdturaj 
la magistratura, VesercìtOt le provinclcy 
i cornimi e le amministrazioni pubbliche 
e private. Questo volume di un formato 
in 4" di circa 2000 pagine a due co 
lo noe, conterrà non meno di S00,000 in­
dirizzi. Il prezzo viene fissato in lire 2S* 
ben inferiore a quanto sì vende la Guida 
Didot Boltia per la Francia che costa 
GQ franchi, l i-'Oaoriiiovì ayranuo diritto 
a due linee d'inserzione. Il prezzo d'in­
serzioni sarà invariabile di lire 3 per 
Unea. A comodo dei grandi Commer­

cianti sar3 unita al volume in carisi 
colorata una Rivista industriale delle 
notahilità commerciali riservala ai grandi 
annunzi. Il prezzo di una pagina sarà 
di L. 200 e dì mezza pagina L» 110, 

Le prenotazioni per l'acquisto del vo­
lume ed annunci si ricevono pressa 
l'Amministrazione del Giornals di Pa-
dova, 

Bli>M»g;fafla. -— Quanti non lessero 
un romanao storico col desiderio di sa­
pere veramente qu \̂nto vi sìa in esso 
di vero, dì reale, e quanto sìa uscito 
dalla fantasia dello scrittore*? 

Quando poi questo romanzo è i Pro­
messi sposi, l'opera letteraria più grande 
dell' Italia contemporanea, il lavoro pro­
fondo del più forte intelletto della na­
zione, tuttoché della verità dei fatti ci 
sia garante la serena andatura del rac­
conto e l'intatta onestà dello scrittore, pur 
si vorrebbe riandare curiosamente le 
memorie dell'epoca, chiedere ogìi scrit­
tori qontemporan^i la confermagli quan­
to si è letto, e vedere con quale lavorio 
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meraviglioso il romanziere s'imposses-
sasse del materiale storico per costrurvi 
sopra la sua eletta creazione. Si vorrebbe 
penetrare colà oVQ ja . f|increzione del-
l'a.utove ha voluto chiudere il canamina 
air indagine. 

A questo desiderio supplì da lungo 
leinpo l̂a penna jnfatjtjabile dell'egregio 
storico milanese,Cesare,Cantu, ingegno 
a cui né gU astìì politici, né le dissen-. 
sioni religiose valsero a scemare popò* 
lirità. , . 

La sua Storia Universale dopo tanto 
volgere d'anni, e tanto strombazz;imenio 
di critici pedanti, dupochè, la. scienza 
germanica ha proclamato, per così dire, 
la rifusione delle storie dell' antichità, 
resta tuitavia.il più bell'ornaraent.o,,(|i 
ogni modesta biblioteca, nò v' ha opera 
di quel iormato, che abbia avuto cosi 
larga diffusione, così copioso numero di 
edizioni in Itidia, 

Gli amici del Cantò, se non 1' hanno 
nella sua edizione anteriore, ponno per­
ciò con pî .cere procurarsi il compiento 
storico ai Promessi. Sposi e la Lombar­
dia nel secolo XVU Ai Cesare Ciìntù 
uscita non ha guari dai tipi della hbre-
ria Agnelli di Milano. É questa una nuova 
edizione, ricca di aggiunte e di corre­
zioni del c;>nimento p'ù compiuto, più 
sapiente, più autorevole dei Promem 
Sposi, i 

Comprende: la storia e condizione (je' 
nerale della Lombardia; Federico Bor­
romeo; V hinominato; la Monaca di MoU' 
za : dei Governatori di Milano ; Leggi 
annonarie; Gnerra del Monferrato; t'B' 
sercito tedesco; la Peste; gli Untori; 6 
sette appendici ove si riparla della pe­
ste, e v' è data notizia d' un pranzo, a 
mostra della sontuosità di quei tempi, 
dato dall' illustrissimo signor Cardinale 
Borghese aireccellentissimo duja di Fe­
ria. Dal qual pranzo, a nostro avviso, e 
da altri simili documenti sì potrebbe 
se non altro cavare la prova die i 
vecchi italiani trovavano nella lingua 
nostra di che nominare le vivande iU* 
liane, senza ricorrere alle formole fran­
cesi che ci sembrano le goff.iggini della 
gastronomia, e che infarciscono ì cosi-
detti menus nei pranzi più patriottici. 

E con questo lasciamo ilJettore, ratv 
cornandogli novellamente il volume che 
non costa che due lire. 

G. B. S-I. 
Mouteortone. — Domenica, 0 set­

tembre, il convegno dì Monteorlone sarà 
rallegrati da giuochi slraordinarii, 

Draiutuatica. — Annunziamo rar-
rivo di Ernesto Rossi^ venuto a Padova 
per dare un' unica rappresenfazioue, che 
avrà luogo domani sera in Teatro GA-
ribaldi, alle ore 8. 

Si recita: liUIftl XI di Delavigne. 
Arresto. — Sì ha notìzia che ieri a 

mezzogiorno fu arrestato al suo donu-
cllio in Lendinara Albt-rlo Jl/ano, dicesi 
per reato di stampa. 

Ferrovie Venete. — fi Fan fallii 
così soggiunge al Dirilto circa le ragioni 
da quest' ultimo adotte sul rilardo frap­
posto al pronunziamento degli arbitri 
nella questione delle ferrovie venete, 
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iL.Diriifo ha dato, a proposito deUa, 
questione per le ferrovie Venete, olcutiei 
notizie che cpodifimo inesatte. Informa­
zioni da noi assunte in proposito ci au­
torizzano a d re che, conformo ài con­
trattuali, il giudizio par la queàUoae 
stessa fu rimesso ad un collegio.di tre 
arbitri, i quali sono il generale Mena-
brea, nominato dal Governo, il com 
niendatore Allievi, nominato dalla So­
cietà deirAlta Italia, ed il senatore Jjcini, 
proposto dai governo, ed accettato dalla 
Società come terzo arbitro. 

11 compromesso portava che la sen­
tenza d(*gU arbitri dovesse essere prò 
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Abbiamo per dispaccio da Torino, 
4, sera: 

« La Principessa Margherita arri-
yei'à. questa sera dalla Francia e ri­
partirà subito por Monza. » 

Intanto ìì maresciallo presidente deve 
ondare la prossima settimana a passare 

J'gUfrShe giorno nelle sua proprietà del 
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iiunciata al più tardi il 16 agosto uUimo , . ' 
• . . . : chiuso. 

Leggesi nella Libertà di Hom?, 3: 
Ieri fu tenuto un nuovo Consiglio di 

Ministri. Sebbene anche le Autorità giù 
diziarie della Sicilia, e segnatamente di 
Palei'mq, abbiano dichiarato essere ne 
cessarli alcuni provvedimenti eccezionali, 
il governo non intende di prenderne al 
cunp, massime ora che il Parlaniento è 

= ;̂ ì̂ énî ntî cG la voce,,eh e una letifera, 
!'sìa*{kèta iti4ìcijiiiat-» dalimìnistro della 
^gìu^lì^a-bl T^covo d* A^̂ ^ 
•̂,.Ji_sig/̂ NJgrâ  i|al auo viaggio 
ad 'Aix-(ea'!i4n3, ha falla ieri una visita 
at Priesidenié della repubblica. 
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scorso. 
Il ministero dei lavori puDDiict 

noijfìcare la propria memoria difensìo-
naie olia Società'dell'Alta Italia ed al 
collegio arbitrale il 23 giugno ultinrio 
scorso cioè entro il termine stabilito dal 
compromesso. La Società dell'Alta Italia 
Bon notificò la sua memoria difensionale 
(}he nel 4 agosto ultimo scorso, ciò che 
j:esp assolutamente impossì'biie .qbe gU 
arbitri dessero ,jil.4oro giudizio entro il 
15. |igo?to, tanto più cĵ e, a sensp, del 
c(?imî roineiso, ĵ p̂̂ grfi coniendenti hanno 
iì; .diritto di presentare delle repliche 
alla memoria della parte avversaria. 

Divenne pertanto iniispensabile prò 
rogare il termine, e ciò si fece con atto 
del 10 agosto u, s., nel quale il termine 
suddetto fu fissato al Ì5 dicembre del 
corrente anno. 

I 

Le molte e svariate o êcupazioni degli 
arbitri, e specialmente del generale Me-
nabrca e del senatore" JàóM'bon per-
mìsero di stiibilire un termine più breve, 
poiché, malgrado le replicate preghiere 
e aoliittcitnxiooni del ministero, restò ac­
certato che il Collegio arbitrale non sì 
potrà trovare riunito in Roma che nella 
prima quindicina del prossimo novem­
bre, 

SHICÌ«]IO. - Leggasi nella Gizzelia 
rfi Bergamo del 3 ; 

Ci arriva in questo punto la dolorosa 
Hot zia clic la giovane ed avvenente 
È\?nora C, vedova deir infelice capitano 
(Itìl genio, G. B., che poco tempo fa si 
tolse ia vita, si è gettata questa mattina 
iti un pozzo in Trescorrej e ne fu tolta 
cadavere, 

II.comando delle truppe rimarvà al 
generale Casimóva, coififttihdante del di­
partimento, il eguale assumerà, dicevi, 
la direzione generale del servizio per 
la pubblica sicurezza. 

t e eiezioni pel rinnovamento parziale; 
' l i . • ' L i ' . * •• • 

dei Consìgli generali avranno luogo la 
prima dohienlctj di ottobre e le elezióni 
complementari per tutti i seggi di de­
putali vacanti la terifi o quarta dome­
nica del mese medesimo. 

' I > 

' Telegrafano il 2 corr. da Monaco alla 
KUlnisehe ZHtung che i sacerdoti catto, 
liei si,sono rifiutati a far suonare le 
campane in occasione della ftì̂ ta anni­
versaria di Sédan, 

di nò una "nuova espulsone dei sudditi 
danesi dallo Schleswig, 

CSlStlANlA, 4. - La s 
austriaca è giunta a 

tfl. 
Il va{iòpe Teijethoff ̂ ^A I 

òhe dopolùhghi viaggi in slitte 
furono salvati da navi russe. 

ÉiVtóiEN, 4. — Il ayicb3lag è 
convocato pel 8' ottobre. 
• BAJONAt̂ * — I CirlìsU fanno triut̂ ee 
ìnto,rno a BÌIbHp. , 

ÀJL, 4, — àianchif Nunzio Pontificio, 
fu nominato Granerò ce del Leon 13 Olan­
dese. 

PARIGI, 4. — Dlcesi che Gabria_c.rim­
piazzerà Chaiidordy a B'3rna. 

IJri dispaccio da Lima dice che un 
individuo tirò un colpo di pistola contro 
il Presidente del Perù, che rimase illeso. 

r ' • I I . fc " H ^ J ^ M - » — > * * 

mSTRA CORRISPONDS: 
j - t i 
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Vniolo del l» |§$ta««» e lv l l« . 

Nascite, -^ Maschi n. 0. femmine n. 4. 
mnl — Bentìgiia Rinaldo fu Ales-

saiulro d'anni m, pittore, coniugato. 
Grevin-Bossolon Teresa fu Antonio, 

tl'anni 62, casalinga, coniugata. 
Miircolin Bortolo fu Paolo d'anni 72, 

olTelliere, vedovo. 
Uà bambino esposto di mesi I. 

(lutti di Padova) 
• N l - J * ! 
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li OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

0 setuembre 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med di Padova ore U m.58 s.I5,2 
Tempo med. rii Roma ore 12 m. 0 s.43,3 

Osservazioni '^feteorologichu 
eseguite all'aUez'ia di m. 17 dal suolo « di 

in.30.7 dal livello medio del mare 
* * ^ i ^ ™ ^ * ^ » » 

^ iscttcmbrc 
*̂ ^̂ "̂̂ ^ 

Barom a 0°--mill. 
iermomet. centigr. 
lens. del vap. acq. 
UtìiKliià relativa . . 
Jir. e for. del vento 
t̂alo del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

" i . . . ^ t ^ 

761,1 
21 4 

15,87 
84 

NNOO 
ser. 

759,̂ ^ 
27 0 

17,68 

SE 1 
ser. 

Ore 
9p. 

22"8 
18.63 

90 
E 1 
ser. 

^1' mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
femperaiura massima = f 28 6 

» minima = -{- 18 9̂ 

?mi.f..KTTìNO QOlMÈEGiALl 
**u*«ai;i 4.'.-. Rendita it, 74,— 74 05. 
.̂  l ?0 franchi ti,-^ 21.9S 
>^mm~^ 4. "^ Ufìndita it. 74.i5 74 20. 

HO franchi 21.97 21.98. 
^ . Sete. Calma d'affari tanto ia greg-

J?ie elle in orî nnzini. 
<̂*tt«, 3. ~. Sete, Affari discreti : prezzi 
stuzionuri. 

*\ti^iM •^"TI 'Ti i i ' r i . i Jlu 

•' • Roma, 3 settembre. 
Mi figuro ì musi lunghi di quanti abi­

tano fra il Bacchiglione ed il Sile nella 
cerchia delle tre provincìè consorziate 
venendo a sapere dal Diritto, che go­
verno e arbitri hanno dato il gambetto 
alla questione, mancando ai loro ìmpe 
gni e aggiornando il giudizio a elezioni 
finite per paura d'alienaM gU ainmi 
degli 'elettori in rnolti collegi èlettòrijli. 

Per una reclame in favore dei futuri 
candidati d'opposizione, via non c'è 
male; ma per la verità, mi duole do­
verlo dire, è un tiro mal pensato e peg­
gio riuscito. 

Cos*è che autorizza il Diritto a cre­
dere che il governo osteggia 0 dubiti 
per lo meno della causa del Consorzio? 
I fatti svoltisi fin qui provano precìsa-
mente il contrario. È vero che gli ar-

• • : l l • . \_ \ 

b'irì hanno indugiato a pronunciarsi, 
cosa deplorevole se lo si voglia: ma 
che perciò? Quello che non si fece, si 
farà, e iì governo vi è interessato più 
degli altri. Bisogna ricordare che lo 
schema di legge per le ferrovie del Con* 
sorzìo fu portato a punta di spada, cioè 
d' una questione di pòrtiifoglio; e quando 
il ministro vi sì indusse avt̂ a piena co* 
npscenza dei mólti' problemi ai quali a-
vrebbe dato occasione di sollevarsi. Ne 

- - , • . • [ ••• , 

accenno due soli: quello del paralleU 
smo, e Taltro di stJìbtlire coi fatti il prin­
cìpio, che chi vuole le ferrovie, se le 
paghi del proprio. 

La prima è questione di servitù, quasi 
direi feudale. Può il governo ricono-
scere ad una società il privilegio d'ina­
ridire a lutto suo vantaggio e annien­
tare per .le ferrovie una zona di terreno 
ovo sarebbero una vera benedizione*? 
Allora tanto varrebbe dichiarare invio, 
labile la manomorta industriale e inca­
tenare al carro di qualche centinaio di 
azionisti gli interessi d'intiere provincia' 

^ m 

La seconda questione di economia* 
l'esempio del Consorzio impegnereî |b.p 
e toglierebbe i nervi alle pretensioni di 
certi paesi che vorrebbero il beneficio 
del vaporo a spese degli altri. 

Concludo : il governo, nel caso attuale 
non può avere altro interesse da quello 
in fuori del Consorzio. Credereste (or̂ e 
possibile ch'egli ignori qualmente l'Alta 
Italia, teneiido il sacco agli interessi e* 
sclusivi di Venezia, non abbia in mira 
che di evitare ogni noia e ogni spesa 
contando che più tardi il governo ri­
sponderà coppi) quando Venezia, posto 
il caso d'una vittorin, i' inviterà a de­
nari pel sussìdio chilometrico ? 

Al più ovvio buon senso la risposta. 
I. F. 

Bistratto dai giornali estori 
i 

E sempre assai probabile il viaggio 
del Presidente della Repubblica francese 
a Lione e a MucsigUa, ma non v' è an­
cora nulla di risolto definitivamente. 

La Post di Boriino conferma in data 
1 aeUembre la noti7.ia secondo cui i mi­
nistri di Germania e d'Austria presso il 
governo spagnuolo ricevettero ì*ordine 
eli consegnare simultaneamente le loro 
credenziali. Il foglio berlinese aggiunge 
che dietro un accordo'stabilito fra i ga* 
binetti di Vienna e di Berlino, il signor 
H'iizfeldt aspetterà a quest'uopo l'arrivo 
a Madrid del conte Ludolf. 

.NOTIZIB DI BORSA 
5 

I IÉ W 

, La Gazìem dèi Fopoìo di Berlino dice 
che il governo prussiano ha intenzione 
di spiétidère circa dièci milirini di talleri 
per completare le fortificazioni di Posen 
dove si costruirà una ventina di forti 
che saranno allontVnati più (1* una lega 
dal recinto della citià. La città di f iiorn 
sarà anch'essa munita di una cinta di 

t , i l -

forti avanzati e si spenderanno a questo 
uopo 5,280,000 talleri. Quest'ultimi città 
conV è noto protegge il passaggio della 
Visiol? e parecchie linee ferroviarie., 

Firenze , 
Keudìla italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia , 
Prt̂ slito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita il. god. dal 1 luglio ìiquid. 74 07 

4 
7l60liq. 

21 97 
27 46 

110 -
67 iq. 

8;3?iliq, 
1947fm. 
331 fm 
2l8liq. 

148Miq 
742 -

71 COliq. 
21 97 
27 46 

110 -
67liq. 

837 tìq. 
1903 lìq; 
348 — 
218 !jq. 

1440iliq. 
719 -

L ^ n » ! New York City C/cper del Sud Ame- ••• 
rìoa. Ecco che anche le nostro manifaltur» 
ìncomincìjmo a prender credilo all'estero; 
quelle però si sottointende che hanno me­
riti tali da essera proferite alle altre. Lo é 
Pillole Antigonorroiche 

del Proi; PORTA 
che da vari! anni sono usato noUe Cliniche 
e dui SifUoconii di Boriino, ora acquistano 
gran voga in tutto lo Americhe, essenda 
stato ricliicsle da varj farmacisti dì Nuova-
York e Nuova Orleans, che dietro \ felici 
ì̂ ìSìiUali otlonuli dalla spedizione dVissa^g'ó 
del 18D7, no fecero al CwallcanS cospicu* 
domanda, onde sopperirò alle esigenze dei 
medici locali. •• •• 

Contro vaglia postalo di L. S.^O la sca­
tola sì spediscono franepe a domicilio. 

Anche la Vola airAirnlc«« Gralleai" 
Ili 6 già molto conoscìata, utin solo da 
noi ma in tutte le p pinci pali Città d'Europi 
ed in molte d'America, dove la Tela <^al* 
,lcaMil è ricercatissima e quasi comune, S! 
bene però l'avvertire come molte altre Tele 
sono poste in circolaxiono, che hanno nuUar> 
a che fare colla Tela ftall 'ani? 0 d'ar­
nica né portano il solo nome. Ed iofattf 
applicate, comò quella Gali can i , sui;eail^' 
vecchi indurimenii, occhi dì pernice, asproa-

, ze della cute e traspirazione a\ piedi, «UÌIR 
ferite, contusiom,, aiTexìoni nevralgiche. ^ 
sciatiche, non hantìo altra azione chô qùollat 
dei Cerotto comune. Ed ò perciò cbe,lat T e l » 
a i r Ai'iilcta 0u1 €*ani ha |ubqùì$tàto la 
popotlarUa che godq, e ,che si % ^empfe 

». 

TAwm \v i^M^^f"" 

Si legge nel UQn\texf.T uYi\r>&rsel\ 
t Siamo in grado di annunziare che 

ad una diecina di giornali bonapartisti 
di cui daremo domani i nomi, è stata 
vietata la vendita sulla via pubblica in 
parecchi dipartimenti per aver ripro­
dotto un numero della corrispondenza 
Richard. » 

~ i » F Y T * * ' * ^ ^ ^ "''' 

y'-\ ,' f 

B'tibur(jo, (Brisgovia), 12. 
L'Assemblea dei duvitori forestali a-

: - \ 

lem >̂nni di tutti i,.p*aesi, î̂ O di numoro, 
decise dopo una discussione di sei ore, 
quasi a voti unanimi, che debba seguire 
all'università Peducazione degl'impie­
gati forestali. . 

Madrid, 2. 
I carlisti lanciarono su Puycerda dei 

razzi e del petrolio. II inno iifiòènliata 
una casa dei sobborghi. Il loro attacco 
fa vivamente respinto. 

Santander, 2. 
II conte Hatzfe\d, ambasciatore di Ger­

mania'ed il console di Germania a Ba 
Iona sono attesi qui poi rìcevimetito ed 
il banchetto preparati per l'arrivo delle 
cannoniere tedesche che sono ora al 
rimboccatura del Nervion, presso Por-
tugalete. Le cannoniere furono rii;evute 
calorosameme a Castro de Urdiales. 

Le comunicazioni telografi(jhe fra San-
tander e Reinosa sono interrotte. 

alinea KmoaaU 
'̂ àpobionì d'oro 
Iumbìo su Pariai 
ImhìQ su Londra 
Is fiditi, austriaca ar^. 

;,;, » in cari» 
lobiKar« 
jombard» 

Parigi, 
t̂ fcstìio franceso 8o[0 
l̂ nditft francesa 3oiO 

« « 5,oiO 
« -i. flne corr. 
« italiana 5 Q\{t 

fianca di Francia 

J'srrovia lomb, v«ti. 
ìbbìigaz. tabaccbì 
mi Ferr..V.-K, 1866 
J'erroTìa Kom ôfì 
)bbli^az. » 
izioni Regia Tabscclii 

âmbìo su Londra 
:]simbio 9uU'It2dha 
>naoUda*i inglesi 
ianea Franco-Ualianc 

Londra 
4onsoiidato inglese 
Aendlta italiana ' 
•̂ jombarda 
Vurco 
'Cambio su B̂ rlir̂ n" 
rabacchl 
Ip îgnuola 

3 
316 60 
977 -

8 81 
43 no 

109 70 
74 80 

.. 71 7S 
240 2o 
163 60 

3 
99 92 
04 20 

4 , 
317 m 
977 -

H 81 
43 60 

109 70 
74 80 

.:71 75 
24!̂  25 
143 60 

.'4 
100 Ì2 
tì4 40 

•P ^ d • . 

67 40 
3865 -

32G 
496 -
203 26 
67 60 

184 ^ 

23 16 
9 78 

92 08 
44 CO 

3 
92 314 
67 3 4 
I7 7|8 
7y3i4 
101|2 
44119 

r>7 4b 
3860 -

336 
49.̂  — 
206 — 
70 — 

183 72 
781 
26 16 
91i8 

9^ 68 
44 46 

4 
92 3i4 
67 -
17 7i8 
78 -
101|2 
441 y8 

"u¥^ 
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Bartolommeo Moschin, gerente responi .4 

V H h • • 4 ^ •tMn 

%ŝ zp J..J t , scheda dppgiâ ; f̂m^̂ ^ 
portpsa dp ĵcî io L,,,;!,,?» ,̂.] ,,„;, , ..,,, , .̂  

X*cp Q vi taro I ralinf^oqiiptlgtAam,* 
«It l i i^nniievoll smrroKatl . ÌÌ.IIÌ r 
:,.kMr.tTit:iiiJL..jiii.j».lKEAJftA ,nr.i . .'ir rjvv 

di domandare, seÀiprfe'fe ikiwa accettar© 
efee la 'rt;la,Y«Pi'»,.fiaHe«^«lll di MÌIÌ̂ BO.:; 
La nicdesima, oltre la firma dot preparatore, 
viene controsegnata con un timbro a secco; 
0, Galìeani, Milano, 
(Vedasi Dicliiaraziono dolla GonimìsvSÌone Uf­

ficialo'di BerI;inO'̂ * agosto,41^69)Ì;:J.,{, 
Titrallllitlo Olio 54cri*^ di fìertino 

contro la »oi'<lHà presso la stossa farma­
cia ; costa L. 1, franco L. 4 HO a nieziB» 
postale. • ̂ '̂' 

P i l l o l e audi tor le , doti CERRI, prezzo 
L. a la scatola; franche L. S SO, idem. 

P i l lo l e Antl<*iiiorrol<Iall, pergua^ 
rìrc le Emnioiroìdi od i dolori Reumatici 
anche di vecchia data. Ogni scatola L. 9, 
franco L. t.SSO. , 

P o m a t a Ant lomorrol i la i l , per cu­
rare e prevenire {|Lieste ini'ermità; guarisce 
iuioncoli, bitorzoli, pnirigine, indurtmnuti 
glandulari e scrofole, ridona e conserva la 
bianchezza della pelle. Vaso L. 8. Franco 
L. 5&.SO. 

Pei* eoiatodo e j^rainmxla dc^lC 
nmsnalati \n tut t i t g iorn i «lalle 
1J3 al lo 3 v i Nono «llMtlntS sncilloi 
c l ic v i s i tano anc l i e per m a l a t t i e 
l e n e r e c , o «nediantoconsul to COM 
corrKfiondenxa franca . 

La (iella Par macia è fornita ài tutti i Kl-
medi ohe possono occorrere in guulunqiic sorta-
dì mahiUie, e ne fa spedizione ad oqni rìchifi-
sla, muniti, ne si richiede, ftHp/tc di consigli& 
modico, contro rimossa di vaglia postale. 
Scrivere alia lì^arnincla *4^ di Otta* 

v io twallcant; Via Aleravigl l , 
ì!ll|&ano« 

Si vende in PADOVA alla farmacia del­
l' Ihiìversitìi ed a quelle di Sani, Zanettî  
Kernardi e Burer, l*ertile, Francesco ni, Gà-
sparini ed al Magnzzino di droghe Pianeri 
e Mauro. - Vicenza: a' Le farmacia Valori, Ma-
jolo, Sega e Della Vecchia. - Rassano: Fa-
bris, Ghirardi e Baldassare. • Mira: Roberti 
Ferdìniindo. - Rovigo: Caffagnoll, Diego e 
Gambaroui. - Treviso; Zanetti, Millinni, Bri-
vio, De Favorì e fratelli Bindoni. - Legna-̂  
go. Valeri e Di Stefano, - Adi-ia: Druscani 
Giuseppe, 1 Serravalte: De Marchi France­
sco: - hadia: Bisagtia.'- Kste: Nê ri Evan­
gelista ed in tutto'le città presso le prima­
rie furmacie. 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

NEWYOUK. 4. ~- Disordini sono av-
venuù a Coiishattu nella Luigiana: sono 
i bianchi che accusano i pubblici fun-
'iionari di avere eccitato i negri alla ri 
volta. Il governatore della Luijjiana 
promise una ricompensa a coloro che 
scopriranno i fautori dei disordini. Di­
chiarò che essi nppartcngono ad una 
lega segreta dei bianchi congiunti con 
tro gli uiflciali dello Siato. [/Avvocato 
generale degh Stati Uniti ordinò che si 
ricorra alla forza arni ala se è necessa­
rio per reprimere i disordini. 

COPKNnAGllli::N, 3, •« La Prussia or-

La rappresentanza veneta della 

North-Brìtìsh, e Mercantile 
Compagnia inglese 

di Assicurazioni contro l" Incendio 
AVVISA 

che in sostituzione dei sigg. ingegnere 
Augusto Scala e Domenico Petich, i 
quali avevano assunto in ferina] mente la 
reggenza, ha nominalo suo agente sla­
bile per, la provincia di Padova il sig. 
Antonio Tonello. 

Jì Rappresentante pei' il Veneto 
63tì ST̂ VDLER 

r ^ . - C * 
•W*^ ;-i5: 

AV VISO 
Il |oUoscritto proibisce Tesercizio della 

caccia nella possessione dal medesimo 
condotta per ecohoraia", posta in Cerva-
rese S. Croce nella località detta Ma 
doneita tra i confini levante Parafava, 
Murzarì, Borsetti, Perin; mezzo fi Papa-
fava, Moschini, Sco'O Tossona; ponente 
Htrada Comunale, Papafava, Ai visi, Tes-
sari, Moschini; tramontana strada Cu 
munale, Pasqualin , Papafava, Borsoiti : 
e questa in forza dei diritto accordato 
ddl cayoverso dell'art. 712 del codice 
civile vigente. 
637 ^ ^ /Ut's8*1)3«irò Nani \fo enigo 

Estrazione del R. Lotto ese-
guita oggi in Venezia: 

25 - ' 72 - 24 - 35 - 45 

rVòtu più flll^di^iue 

miidioiue, aaaza purj?U» né sp.?a*, mo­
lti unti la deliziosi Farla % di saluta Da 
Bjiny di Londra lìelta: 

REVALENTA ARABICA 
ohg ha opsrato 75,000 guarigiaul, g^usai 
in sdloln? a s e a s i purghe. Eìaa aQOfiorair.ift 

..51) volto U sao prcjzo io altri rimMli, r^j-
' H .̂Uuc>nfìo porf^tt* sanità affli o^'gaul I IJIU 
,d-/o^t.Qjiai ai nervi, polmoni, f .gato * 

m imbratta muaosa, porflao al pid © J W -
iiiiiiti por oausiA d-Htlti cattivo « Isboriog» 

idigu^stiO;ii, (iti8pe<p8ÌG), gastriti, uìstc^i» 
gjo, Goatìpazìonì abituali, emorroidi, pt^i-
iputaziom dì cuore, diarree, gonftgzzo, ò*-
p igii'o a r u a ù j di orowhi, ivoidità, p\* 
ttiUn, uausoa e vor:iiÌfci In tijaipo'Si g r i • 
vujmìza, tlylori, oram .<i a Sii-'.sìaji di 
s t o . aoo, inso.ini 1., tossa, opprai^iioe', 
e'iìTQflj bronchiti, et'aia ('loag^ans'o o j , ' 
iSiptriiii. enitionj oaUn'ia, 4>>.>̂ in niit< a 
rMumatis'Qo, gotta, fvbbri, flatiri'o, H V - , 
^rjsrao, nevralgi3> vi>,i diìl aangi?, MHO-
pisia, niannanKa di ira ioh ja/.'A tt;hon.:'r-
^ia n irvo3ii. £6 aauì i'i'ivaraibUiì s a j -

Paoeoo(3 cilia) 6i5 1871. 
Di più di 4 autji tui trovas'.i «.ila \.ta' 

da d;ui,ii''no indigestioni 0 deboUsa-Ti 4\ 
vtóuttioolo tala, d'ufirmi dispnrjir'i» \9Ì 
hujqnuto doìla mìa salate. Tutta li* cura 

; iv>8orit',0aii dai m a i i i l 0 la mo sarà-" 
; oloau'nenta osservate, uoa v Uaor& oha 
% Vioramagiormente guastarmi lf> s t o -
:aRoo 0.1 ttwUìiiarmi alta tomba. Quauds? 
por ultimo oaparìtjùfl ito avutilo a dolorati» 
!a Rv«val0f;fca Arabi uà Da Birry ri0 a{.1 arai 

j dopo quaranta g\orn\, la s i e f luUsa lute , 
1 ' Vincenzo Mannina, 
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• vm LA. Bor.CA '• 
/. iì. (knnsui di (kPìHiì n Vienna 
Hi dinuìiflra sommunumio eDkace noi | 

casi seenni ì l i ; 
• ' 1, l 'cr la pol i tu ra ti la conservazione 
dei denli in t^fnim'ale. 
• % Su q u o i c a s i nei i|uali 6 già coniin-
cìida Ja farmnzioiv^ del tartaro, 
• 3. Per risliibilirc il tH)loro naturalo dei ] 
denti. • ^ •:^ : 1 
• ' 4, Per la nrllczza doi dent i arti 11 d a li. | 

S, l 'or culniiire e toglierò, i dolori | 
d d dcniìf uhi no lìì tnthìra rcunmlìca, o ì 
per causa di denti cariati. ^ 

-, tì. t̂ er gnuvirn lo gengive spugnose o 
*clie mandano sangiie. i 
f 7. Contro la pntrefn7.ìono della bocca. 

^ 8. Per aiionfan?ire ihilìa bocca il cuU 
tivo odore dei denti cariati. 

in Fla*«n»«* coU'islruzione a IJ. 3 fiO 
e 4L si può avere .in Vadova alla Far* 
nmcia reale IManerì e Mauro airtnivor-

Wersiih, Corneiió e hoheriì. Ferrata Cu-
ttìastra, Ceneda MarcliRtlì. Treviso d in­
doni , ,Zannin i e Zanetti , Vicenza Valeri . 

I Venezia F o s s i , / a m p i r o n i , Caviola, l'onCp 
Bottuaor, Agenzia Loiigi^ga, Prol 'umeriia 
Girdrdi, 28-900 

IMPOSSIBILE OGNI CONCOEIIENZA 
' lilla . 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI JN FERRO' ' 

lìiLIirjcali rjcll'Or(aiTotrofio Maschile, IVeniiato e Privi]rgi^^^ , 

I * 

] 

I n ^ i i h j ^ i r ' 

DIVIETO PER CACCIA 
I signori avv. Gincomo ed Alessandro Fra­

telli V.'evi, inibiscono a chiunque l'esercizio 
delta caccia net loro possesso in Ccrvarèse 
S. Croce e Rovolon confìnnnle con Papala-
ya, Borsolti, l̂ erin, * Lampcrtico Strade Co­
munali, Rocco, Porozzn, Alvisi, Dosco di Cer-
varcso^ Milani e Rubin sotto comniinatoria 
delle penali sancito dulie Leggi vigenti. 
3-629 Giacomo dd Alessandro [rat. Letd 
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della tipografia eclitrice Sacchetto 
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TOLOMEr Comm. Prof. G. E 

l 
3* ediz, Padova 1874, in 8, 

Pubblicato il Fase, b" 
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Principìi ^ ?FOsct|i.a 
e metrica latina 

P r o s o d i a 

del Prof, RlCCOBOm 

Gnarisce radicalmente le cattive digestioni ^clisptipsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
fhidtale, t'nìorroi'dì, gluudole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
di (rocchi, acidith pitnita, emierania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tompo di gravi 
danza, dolori, enidezze. granchi, spasimi ed infiammazìono di stomaco e degli altri vi­
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres-
5*ionc, asma, catiirro, brom hite. lisi (consunzione), pneumonla, eruzione, deperimento, dia­
bete, antnn'a, reumatismo, golia, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia steri* 
lilJi, tlusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, di freschezza e di energia, esssa 
è pure il njigliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai pìiì stremati di forze. 
Ecoftomissfii 50 volte il suo prezzo in allri rimedi e ìiuirisce meglio che ta carne, facendo 

dunque doppia econoynia» 
9&90€l# g u a r i g i o n i an&fi&û H 

^ Bra, 23 febbraio 187 .̂ 
Essendo da due anni die mìa madre trovasi ammalata, 1Ì signori medici non vole­

vano più YÌsitaiia, non sapendo essi più nulla ordinarlo. Mi venne la ùitice idea di spe­
ri monture la non mai abbastanza lodala Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultato, mìa madre troifandosi ora ristabilita. GIORDANKNGO CARLO. 

Cura ih 05,184, Pru netto (clrc. di Mondo vi), 24 ottobre 18G6. 
La posso assicurare CIKÌ da duo anni usando questa meravigliosa Re-

vatcnta, non s-enfo più alcun incomodo deffa vecchiaia, né il peso dei nu'ei Si anni. Le 
mìe gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro­
busto tcn;e a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anclic lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la me-

D. l\ LASTl'-LLL laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. OTiSl-I. Castigijon Fiorentino (Toscana) 7 dicembre ISG9. 
l a lìcvalenta da lei speditami ha prodotto buon etfetlo nel mio paziente, 

Dolt. DOMENICO PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivìa (Piemonte) 19 sett. 1872. 

Le limelto vaglia postale per una scatola delki vostra meravigliosa farina/ìct;«/cHffl 
Arabica la quale ha lenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i mici più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivìa. 
Cura n. 67,218. Venezia, 29 aprile 18G9. 
U Iloti. Antonio ScordilH, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Galle 

Querini 4778, da malaltia di fegato. 
Bevine, distrelto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

>Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa.non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al­
zarsi da libilo, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. I prodigiosi efiFetti della Hcvalenia Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e sì oc­
cupa volentieri del dìbbrigo di qualche faccenda domestica. \t\ GAUIUN. 

l»Bli:»SKfl: La scatola di latta del peso di li't di eh il. fr. 2.30; 1[2 eh. 4.30: I chii, 
2 fr. 8; chJL e \]t fr. 17.50; 6 chil. fr, 36; 12 chiL fr 6S. 

Per i viaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo dì cuocerla abbiamo confezionato 
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COTTI DI I 
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Baàom 1874, in 12" 
Lire I.*© 
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STORU DOCIM 
a^"' 

in correlazione ali*Italia 
Padova 1S74, in 8. 

Pubblicato il fuse. 16» del P volume. 

II. 
,A. prof. MONTANARI 

Detti BiscoUi sì sciolgono iìicilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sir 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccqlatle ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza 0 viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al pa­
lalo levandosi il mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agir, ci­
polle, ecc., o bevande alcooliche, o dopo l'uso dd tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le l'unzioni digestive e Tappetilo; nutriscono nel tempo stesso 
più che la carne; l'anno buon sangue e sodezza di carne, forliiìcando le persone le pìòi 
indebolite. ' . In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 

, 2 » » » 8 . 
4 ^ V • , * . * ~ - * * ' ^ I T -

LA REYALENTA AL CIOCCOLATTE 
Varì^h i^ aprile iH66. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 

II. 1)1 MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Padova 1874. te 12» 

. MA]\'FREDmi a\v. G. 
rt^^W^^^"^^^ • • 1 ! ' • I l i I I • • 

SOPRA 

LA STATISTICA PESAI! 
DEL REGNO D' ITALIJL 

d e l l ' a n u o 1̂ *90 

Padova 1874 - in i r 
Cent. •»». 

SteBograSa Ilalìana 
«eooudo il sistema di 

O s i l b e l s ' b o x ' g E e i : * 

vigi 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore - Ho il gran piacere dì poter dirvi che mìa moglie, che sofferse per lo spa­
zio di molti anni dì dolori acuti agh intestini e di insonnie contìnue, è perfettamente 
guarita colla vostra Hevalcnta ai CiocculaUc. " VIGENTE MOVANO. 

PBKaKl: In Polvere: scatoie per i2 tazze fr. t60, per 24 fr. i.SO; per dH fr. 8\ 
per 120 fr. 17.30. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. S.fJO; per 24 fr. 4.50; 
per 48 fr. 8. 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tulle le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori: a I*AIIOVA G. B. Arrigoni farmacista, al l̂ ozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Lois, l*'armacia al Ponte di San Lorenzo. 

PORBEISONE, Roviglio; farm. Varascini. — POPvTOGRUARO. A. Malìpieri, fami. — 
ROVIGO. A. Diego; G. Caffagnolì. — S. VITO AL TAGLIAMEKTO. Pietro Quartara, far-
macista. — TOLMEXZO. Giuseppe Chìussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Fì-
lipuzzì; Commessati. — VENEZIA. Poncì; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
cillo; Bellinalo: A, Longega. — VERONA. Francesco Pascli; Adriano Frìnzì; Cesare Beg-
Eiato. — VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -
BASSAISO. Luigi Fabris di Baldassare. — LECNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
vrm. Beale, — ODERZO L. Cinottì; L. Dismutti. 12-ii4 [ 
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presso ih pjf̂ m« J.kpŵ ì̂, 

f apvremìersi senza ajtHo di maestro 

Padova, 3« ed. 1874 in 12. 
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Hda^t^ mk Fum, Tip. Sicc.lietT.t> 

0 LETTI di ferro disp, per cittft e campagna con elastico e materasso solidi, hyH^ 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . . . , 7 0 

OTTOMANE a giorno con pagliariccìo, elastico è materasso pie 
vole, coperti In tela di lìlo damascata . , , . 

Q l'AACHE per giardino elo^.n.i ao]ì<Ii.«,.e da L. iO a . . 

SEDIE per giardino forti da lire 8 a . , 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 
Grande fabbrica zi ono di pagliariccìo elastico in filo da L. 20 a 
Malerazzi con guanciale di crine vegetale . . . . . 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 4Ò allo 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portastilvìetto , , . , 

I Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

glie-
80 

1 

12 

40 

I 

18 
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» ^0 

a i lietgui di iS^cn^ecalisnl %al-da-IVIc^o9e In Toi^^ona 
•proprietà degli Eredi SCHMITZ 

L'Acqua delle Tamerici 6 un rinfrescante che ha la prerogativa altamente apprez 
zabile, di non indebolire, ma anzi di dar vigore agli intestini. La sua azione si com­
pisce in breve periodo di ove e non disturba punto l'abituale alinientazi ,. , - , - _ ione dell'in 
dividuo. Negli anni maturi quest'acqua è una vera sorgente di vitalità, è un elixir 
di lunga vita; e siccome invita ad usarne ripetutamente così può ciascuno facilmente 
apprendere quale sia la doso che a lui individualmente sì confaccia. 

I 

Deposito principale pel Veneto presso la Società Toscana, vìa Beccherìe 
in Padova N._3:i73 _ 23 49;t 

Premiata Tip. editrice F. Sacchetto 

IME mm. mi 

SOIENTIFIGO-^POPOLARI 
tenute al maestri eleijneolari. 

La respirazione e V igiene delle scuole — I concimi — GÌ' ingrassi piìì comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono all'agricoltura 
per 1' avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
la polenta — t e risaie ed il rìso — 1 foraggi pel bestiame. 

f̂ 

Padova, 1874, in 12 - itaL Lire M.ì^ MB: 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
* * * , ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ n 
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SELVATICO PIETRO 
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Padova, in 12. - it Lire ^waK 
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ANTONIO cav. SELMI 
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e dei ms cai" 
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men 
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leni 
£tesii:3«»sil ^ì clAlmlca applichila 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 


